
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00166995

ESC - Ente schedatore S24

ECP - Ente competente S24

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione portale maggiore

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Oppido Lucano
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo terzo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1862

DTSF - A 1862

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito lucano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 370

MISL - Larghezza 278

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il portale presenta una struttura molto semplice: è, infatti, costituito da 
due paraste, leggermente aggettanti, poggiate su due bassi plinti, e 
terminanti con altrettanti capitelli. Su questi s'innesta l'architrave, al 
centro del quale è posta una croce in rilievo, unico elemento 
decorativo. Infatti, se non fosse per le incisioni che delimitano le lastre 
di pietra e per le scalanature dei capitelli, la superficie del portale 
sarebbe completamente liscia.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali
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ISRP - Posizione al centro dell'architrave

ISRI - Trascrizione A. 1862 D.

NSC - Notizie storico-critiche

Il portale è chiaramente opera di un lapicida locale, attivo nella 
seconda metà del sec. XIX; più precisamente è stato eseguito nel 1862. 
Il Santuario del Belvedere dovette subire, nel corso dei secoli, diversi 
interventi di restauro (Greco, 1998, pp. 269-272). Mi preme 
sottolineare che il portale venne realizzato, quando i beni del Santuario 
appartenevano alla parrocchia di S. Leone Magno di Metaponto, 
cessione che era avvenuta nel 1848, con decreto del Ministero per gli 
affari ecclesiastici (Verrastro, 2000, p. 190).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAE MT E 37789

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Greco G.

BIBD - Anno di edizione 1998

BIBH - Sigla per citazione 00000547

BIBN - V., pp., nn. p. 231, pp. 269-272

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bastone pellegrino

BIBD - Anno di edizione 2000

BIBH - Sigla per citazione 00000429

BIBN - V., pp., nn. p. 190

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2006

CMPN - Nome Castelluccio G.

FUR - Funzionario 
responsabile

De Leo M.G.

AN - ANNOTAZIONI


